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LE RELAZIONI DI SECONDO PESSI E FERNANDO SANTI AL IV CONGRESSO NAZIONALE DELLA CONFEDERAZIONE DEL LAVORO 

La CGIL si batte perchè si realizzi un'economia del lavoro 
che liberi l'Italia dalla miseria e dalla morsa dei monopoli 

La classe operaia alla testa della nuova lotta per Vaumento generale delle retribuzioni - Urgenza d'una profonda ritorma agraria 
in tutto il Paese - Le rivendicazioni particolari - Chiamato alla presidenza il tiglio del bracciante Paolo Vitale ucciso a Comiso 

l e u matt ina il IV Con­
ci esso della CGIL si è ape r ­
to alle 9.30 .-otto la pre­
sidenza del compagno Ko-
veda. Dopo la let tura di a l ­
cuni telegrammi di saluto 
ha preso la parola il s e -
yie ta i io della CGIL. S e ­
condo Pessi, primo re la to ie 
sul tema « Per il migliora­
mento del livello di vita e 
della condizione sociale e 
umana dei lavoratori nella 
azienda e nella società na ­
zionale, in attuazione dei 
principi della Costituzione 
ìepubblicana ». 

Egli ha iniziato il suo d i ­
scoi so con un esame della 
situazione economica, po­
litica e sociale del paese. 

Le organizzazioni indu­
striali e il governo — ha 
detto Pessi — vantano in 
ogni occasione i t raguardi 
raggiunti dall 'at t ività p r o ­
dut t iva e dallo stesso r e d ­
dito nazionale. Anche se 
c e stato in questi ultimi 
anni un aumento della p r o ­
dutt ivi tà industriale e di 
alcune produzioni, ta le a u ­
mento non si è verificato 
:n tut t i 1 settori dell 'econo­
mia italiana. Le att ivi tà i n ­
dustriali che hanno reg i ­
s t ra to maggiori incrementi 
sono quelle più fortemente 
controllate da industrie m o ­
nopolistiche, ment re le a l -
t i e attività, come l ' indu­
lt i ia tessile, dell 'abbiglia­
mento e al imentale , hanno 
avuto un andamento p r e s ­
soché s tagnante o sono a d ­
dir i t tura ent ra te in crisi. 
Nell 'agricoltura assistiamo 
ad un fenomeno analogo: il 
pur modesto aumento con­
seguito. tanto per lare un 
esempio, nella produzione 
del riso e delle bietole ha 
portato soltanto a un aggra­
vamento delle difficoltà di 
smercio di questi prodott i 
sul mercato interno. Nel suo 
complesso la produzione a -
gricola è s tagnante da d e ­
cenni e la produzione pe r 
abi tante e fortemente d i ­
minuita. 

L'elemento che cont rad­
distingue la precarietà d e l -
1 economia italiana sta ne l ­
la contraddizione sempre 
più profonda fra l 'aumento 
della produttività e la stasi 
dell 'occupazione. Dal 1951 
al 1955 il prodotto ne t to 
ìea le nazionale è aumenta to 
del 33,1 r,c, ment re l 'occu­
pazione è aumenta ta di a p ­
pena il 9 ' c . Nel 1951 il n u ­
mero dei disoccupati iscr i t ­
ti agli Uffici di collocamen­
to ammontava a 1.938.000 
unità . Nel 1955 esso a m ­
montava a etica 2.124.000 
unità. 

II permanere di una l a r -
£a disoccupazione di massa 
ha una origine ben p rec i ­
sa : la politica del monopo­
lio industriale e della g r a n ­
de azienda agraria . 

I grandi monopoli, ne l -
l'cffcttuare i loro invest i ­
menti , hanno teso sopra t ­
tut to a rafforzare il loro 
dominio sul mercato i tal ia­
no. hanno cercato di accre-
M-e.e .-.emprc più il distac­
co tra i loro costi di p r o ­
duzione e quelli delle a l t r e 
imnrese. La FIAT, la Mon­
tecatini. la Pirelli . la I t a l -
cementi . hanno in questi 
ultimi anni pagato di meno 
le mater ie pr ime loro oc ­
correnti . Contemporanea­
mente il rendimento del l a ­
voro è aumentato, da l 1951 
:,1 1954. del 37<> alla FIAT. 
del 22r'r alla Montecatini, 
del Wc alla Pirelli e del 
20' r alla Italcementi. 

Lo scopo della politica 
monopolistica r imane ine­
vi tabi lmente la realizzazio­
ne del massimo profìtto a 
danno dei lavoratori , delle 
al t re imprese e della g r a n ­
de massa dei consumatori . 

L'espansione del potere 
de: monopoli investe ormai 
l ' .ntera economia i tal iana. 
La stessa crisi agrar ia non 
0 una « ìsola >: essa ha il 
suo epicentro nella picco­
la e media azienda agricola 
e si ripercuote gravemente 
sulla mezzadria e sul b r a c ­
ciantato. La crisi a g r a n a é 
il r isultato della penet ra­
t o n e del grande monopolio 
nell 'agricoltura e della sua 
alleanza con il latifondo e 
con la grande azienda ag ra -
3 1.» 

I monopoli e i grandi p ro -
pi ictari di tei re usufrui­
scono di condizioni privi le­
giate e si valgono di posi­
zioni di controllo e di d o ­
minio per realizzare Vam-

' bizioso programma di « r i ­
dimensionai e • c>s. stessi 
l 'agricoltura italiana. Que­
sto spiega .1 tentat ivo d i ­
chiarato degli agrari e dei 
gruppi monopolistici di e -
spellere d a l l e campagne 
centinaia di migliaia di l a ­
voratori di ogni categoria, 
va'.enriOM di una polit.ca di 
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investimenti indirizzata u -
ni la tera lmente verso la so ­
la meccanizzazione; l ' a t tac­
co padronale al collocamen­
to democratico, agli impo­
nibili e alla giusta causa 
pe rmanen te ; l ' impiego del 
credito agrario con metodi 
discr iminatori ; l 'opera de l ­
la Cassa per-la piccola p r o ­

prietà; il piano di « r io rd i ­
namento colturale », r ig i ­
damente subordinato agli 
interessi immediati d e i 
gruppi monopolistici e d e ­
gli agrar i , come è .-tato pro­
pugnato al recente Conve­
gno del C.E.P.E.S. a P a ­
lermo. 

La lotta contro i mono­

poli. il latifondo e la s t a » 
de azienda aerarla capita -
Ustica è rumli/ione I-IM-U-
ziale |i IT Ruraiitii-c ali» 
Stato repubblicano la '.un­
zione di promuovere lo svi­
luppo economico e sociali 
del paese, nell'interessi- di 
tutti i cittadini. 

Ci troviamo di fronte og­
gi — ha proseguito Pe.-..»i — 
ad una offensiva di va-ta 
portata dei gruppi privile­
giati dell ' industria e della 
agricoltura. Abbiamo letto 
con attenzione il discorso 
del presidente della Contili-
dustr ia e abbiamo ricevuto 
Ja piena conferma che i 
gruppi più potenti che con­
trollano e dirigono la orga­
nizzazione padronale, inten­
dono compiere una svolta 
nella loro politica, rivendi­
cando ormai aper tamente 
la effettiva direzione della 
spesa pubblica. 

A questa politica aggres­
siva corrisponde il t en ta t i ­
vo di s t roncare l 'organizza­
zione dì classe dei lavora­
toli . Ne! solo 1955 ben 674 
membri di Commissione in ­
terna . 1228 attivisti s inda­
cali e migliaia di lavoratori 
sono stati licenziati per non 
aver voluto piegare di f ron­
te al padtone. 

L'at teggiamento dell 'at­
tuale governo nei confronti 
di questa politica del g ran ­
de padionato costituisce un 
fatto nuovo rispetto ai p r e ­
cedenti governi centristi, e. 
in pait icolare. a quello p r e ­
sieduto dall 'on. Seelba. 

I lavoratori hanno a p -
p. ezzato alcuni at teggia­
menti e ta lune dichiarazio­
ni programmatiche del go­

verno dell'oii. Segni. Ma, 
in contraddizione con que ­
sti elementi positivi, sta il 
fatto che questo governo 
non ha rotto i legami di 

soggezione alle foize del 
privilegio economico v del­
la conservazione sociale. In 
questo, appunto, sta l 'am­
biguità. il limite e la de ­

bolezza organici de l l ' a t tua­
le governo. Ksso non ha 
lintmeiato alla aggiessionc 
poliziesca contro paciliche 
manilesta/ ioni di lavorato­

ri che chiedono solo lavoro 
v pane. 

Da qi'esto quadro emerge 
chiaro che la società capi ­
talistica i taliana, lungi dal 

t rovale una stabilizzazione 
m questi ult imi anni, pre­
senta invece squilibri e 
contraddizioni via via s e m ­
pre più esasperanti fra i 
gruppi monopolistici e a-
grni i da un lato e le pic­
cole imprese dal l 'a l t ro; t ra 
l ' industria e l 'agricoltura; 
t ra il lusso dei coti possi­
denti e il basso tenore di 
vita di una par te s empie 
più larga della popolazione. 

Sono bastati la neve, il 
gelo e il mal tempo a p a r a ­
lizzare e sconvolgere la v i ­
ta sociale e far esplodere 
in tu t ta la sua gravi tà a n ­
cora una volta la « quest io­
ne meridionale ». Ciò ha ri­
velato il fallimento otri l'i 
politica meridionalistica del 
governo. La Cas.-a del 
Mezzogiorno e venuta 
ptogress ivamente meno in 
questi ultimi anni alla e le ­
mentare funzione di assi­
cura re una continuità alla 
politica dei lavori pubblici 
e di a rg inare la disoccupa­
zione. 

Dal 1951 ad oggi la occu­
pazione operaia nel l ' indu­
str ia meridionale è a u m e n ­
tata di 17.000 uni tà; nello 
stesso periodo la disoccu­
pazione ò aumenta ta nel 

(Continua in 7 paq. I. col.) 

Ingrao espone alla Camera le proposte del P.C.I. 
pei aiutare le popolazioni colpite dal maltempo 

»« 
La sciagura ha inciso su un corpo sociale malato - Le frodi ai comuni montani - I l caso della Ginori e la solidarietà dei 
ricchi - Sussidi e lavoro ai disoccupati, aiuti ai contadini, provvidenze per gli edili, sospensione di sfratti e licenziamenti 

La Camera hu ieri affron­
tato la discussione sulle prov­
videnze per il maltempo, sol­
lecitata dalla mozione presen­
tata da l compagno Ingrao, a 
nome del gruppo comunista. 
A questa mozione ne hanno 
fatto seguito a l t r e tre, di al tr i 
deputat i comunisti , del g r u p ­
po socialista e dei democri­
st iani; sono s ta le inoltre p r e ­
sentate sei interpellanze e una 
trentina di interrogazioni. 

All'inizio delle seduta è s t a ­
to commemorato con com­
mosse parole il sonatore so ­
cialista Pasquali , deceduto 
improvvisamente l 'altro gior­
no; quindj sono s ta te svolte 
alcune interrogazioni. Infine il 
presidente di turno. Targett i , 
ha da to la parola al compa­
gno INGRAO perchè svol­
gesse la mozione. Mozione che 
— ha messo subito in rilievo 
l 'oratore —. ner quanto sia 
stata presentata oltre due set-1 

t imane fa, è scmpie di a t t ua ­
lità poiché, anche se a Roma 
c'è il sole, i pericoli di u l te­
riori. gravi calamità sono tu t -
fo l t ro che evitati-, anzi è p ro ­
prio questo tiepido sole ro­
mano a farci temei»» il disge­
lo. con tutto le sue conse­
guenze: e in questo sen.-'O già 
giungono notizie da diver.-e 
parti d ' I tal ia: da Pescara, iil-
lagata. alle zone già pur t rop­
po note della Sicilia, della 
Calabria. dell 'Abruzzo. 

In ogni caso, oimai non vi 
possono esser»- più dubbi sul­
la enti tà del disastro: centi­
naia di comuni isolati per 
sett imane inteie. tutta una 
larga zona de : territori»! n a ­
zionale. cioè, tagliata fuori; 
ì danni nel settore dell 'agri­
coltura si cspi imono ormai 
nell 'ordine delle centinaia di 
miliardi: cifre ufficiali del 
ministero del Lavoro parlano 
di 9 miliardi — e .'periamo che 

non debbano aumentare — 
|XM" quanto riguarda i danni 
per le opere pubbliche. Le vite 
umane colpite già sfiorano il 
numero dei morti del Polesi­
ne; ; c quello fu un epi ­
sodio più drammatico e più 
intenso, questa volta .<i ti at ta 
di qu.licosa di più largo, di 
Un fenomeno che ha colpito 
milioni di italiani. 

In questo quadro, la pr ima 
cosa da rilevale, e che conso­
la. anche se solo in parte , è 
che vi è stato un g rande moto 
di solidarietà popolare che si 
è espressa in cent inaia di m o ­
di diversi, anche se pur t rop ­
po ha potuto fare poco. 

A questo punto — ha p r o ­
seguito Ingrao — bisogna por ­
si un primo quesi to: davvero 
gli eventi sono stat i così for­
ti, che è stato impossibile r i ­
dur re almeno le loro conse­
guenze? Noi riteniamo che 
non sia stato fatto quan to 

c'era da fare, noi r i teniamo 
che questa calamità sia stata 
tanto più grave in quanto ha 
(rovaio un paese già piagato. 
e con piaghe bene aperte . In 
molti luoghi, la situazione si 
è fatta d 'emergenza dopo ap­
pena poche ore . perchè il 
maltempo ha trovato vuoti i 
cade t t i , str.iici al posto di 
scarpe, baracche ai posto di 
case, scarse o inesistenti le 
scorte di v h e r i ; l imitato, in­
line. tutto ciò elle è pa t r i ­
monio di difesa dell 'uomo. 

Ingrao ha fatto, a questo 
punto, una serie di esemni: 
Roiate, un comune di 1.300 
abitanti , è r imasto isolato per 
sei giorni; v'è stata un 'ep ide-

Tut t i i s ena to r i comunis t i 
senza. eccezione alcuna, sono 
tenu t i ad essere* p r e s e n t i 
a l la sedu ta p o m e r i d i a n a di 
ogni 29 co r ren te . 

LA SECONDA GIORNATA DEI, CAPO HELLO «TATO ITALIANO SELLA CAPITALE STATUSITEXSE 

Lungo colloquio alla Cosa Bianca 
tra il Presidente Gronchi e Eisenhower 

AUiiicoiih-o erano presenti ciucile il ministro .Martino, il sottosegretario I loo-
» ver e gli .ambasciatori dei due paesi — M testo del comunicato ufficiale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON*, 28. — Il 
Presidente Gronchi ha vissu­
to la sua prima giornata "po­
litica » negli Stati Uniti, con 
un lungo colloquio alla Casa 
Bianca con il presidente Ei­
senhower. Ma piò dì buon'ora 
la sua giornata ni era aperta 
con una di quelle cerimonie1 

che. pur rientrando nel nor­
male programma delle visite 
ufficiali. non sono cerio tali 
da lasciare molto tempo per 
ti r iposo: giti ieri del resto, 
la giornata di Gronchi dopo 
il 'ungo ro:o attraverso lo 
Atlantico era stata portico 
lamenta pesante anche se la 
cronaca non ha registrato al­
tro che il brevissimo incontro 
con Eisenhower sulla soglia 
della Casa Bianca, la conse­
guo delle chiar i della città 
di Washington ed un ricevi-

l'mento alla sedo del l 'amba­
sciata italiana. 

Stamattina poco dopo le 8 
Jil Presidente ed il suo seguito 
[si sono recati, con un lungo 
corteo di automobili , al cimi­
tero nazionale di Arlington. 
posto su una collina dalla 
quale si domina il panorama 
della capitale. C'era un sole 
splendido ma, come ieri, sof­
fiava «n ren io piuttosto fred­
do. -Accompagnato dalla con­
sone . dal ministro Mart ino, 
dall'ambasciatore Brosio e da 
altre personalità, il Presiden­
te è stato ricevuto all'ingres­
so del cimitero dal Gen. Vnn 
Houfen, comandante della ;o -

na di Washington, mentre ve­
niva sparata una salva di 
renfun colpi di cannone. Poi 
mentre una banda suonava 
l'inno nazionale italiano, e 
dopo una breve sosta davanti 
alla tomba del Milite ignoto 
americano. Gronchi deponeva 
ai piedi del monumento una 
corona di fiori — gladioli, ro­
se rosse e bianche, orchidee 
— mentre la banda suonare 
l'inno statunitense. 

Erano Ir 10.30 fore 16.30 
italiane) quando Gronchi, ac­
compagnato dal ministro Mar­
tino o dall'ambasciatore Bro­
sio. giungeva alla Casa Bian­
ca, per il colloquio con Eisen-
hoirer. Egli veniva immedia­
tamente introdotto insieme ai 
collaboratori nello studio del 
Presidente degli Sfati Uniti , 

ed il colloquio a r e r à subito 
inirio, e lo scambio di idee 
continuava anche durante la 
colazione che Eisenhower ha 
offerto poi a Gronchi. 

Il programma preredeua. 
fino a qualche giorno fa, un 
incontro p r i r a to fra Eisenho-
teer e Gronchi, un •• tele n 
téte » al quale n o n avrebbe 
rforitfo presenziare nessun of­
fro eccettuato l 'inferprrfe. 7n-
rece il programma hn subito 
un mutamento che e. più che 
di forma, d» sostanza: all'in­
contro hanno infatti parteci­
pato Martino e Brosio da par­
te italiana e. da parte ameri­
cana. il sottosegretario d» Sta­
to Hoover. l'ambasciatore Lu­
ce ed il sottosegretario di 
Stato ad interim per gii affari 
europei Bricfc. Questo fatto ha 

II dito nell'occhio 
C o o d b y e 

Dicono le agenzie di stampi 
americane che il Presidente 
Gronchi e »folo accolto negli 
Slati Uniti ria u r.2 ts"-da che 
Suonava « Addio. rr.ia bella. 
add:o! . 

Ci deve eiserr stato un pa­
lei* equivoco Ltì banda si ri­
feriva evidentemente alla <S<TI-
basciatrice statunitense in I ta­
li». Signora Luce, della quale 
ji dice che non vuole piti 
tornare da noi. 

Il sovrano in mostra 
« I sfocarsi del sovrar.o alle 

popolazioni d.-«astrare » 
Snn e un vecchio mpfalltfo 

aiomale con le notine del f«*r-
Ternotn di Casatnicciola E" il 
Corriere della nazione di ieri. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

« Ancora trer.ta anni fa. chi 
affrontava l'esame di Stato por­
tava sicuramente i« l cervello 
una biblioteca di una quaran­
tina di metri di scaffalatura ». 
t-Ki'oi Barrirli, dal Corriere della 
«era 

ASMODEO 

ovviamente lasciato pensare 
che t colloqui, anziché essere 
limitati ad un puro incontro 

.di cortesia come qualche gior­
n a l e auspicava accennando ai 
limiti che In Costituzione i ta­
liana pone al Presidente. 
avrebbero toccato questioni 
piuttosto concrete. 

Nel pomeriggio le indiscre­
zioni permettevano di fare un 
quadro torse non del tutto 
fedele, ma errtninentr inte­
ressante. del colloquio. Partito 
da una riaffermazione della 
fedeltà dell'Italia al Patto 
atlantico, a proposito del 
quale egli avrebbe fatto no 
tare che le spese mili tari i t a ­
liane sono quest'anno aumen­
tate e che li contributo degli 
italiani alla NATO è propor­
zionalmente più alto di quello 
di al tr i paesi. Gronchi aureo 
he insistito sulla necessità di 
rafforzare la coesione fra i 
membri della NATO soprat­
tutto nei settori economico e 
sociale. 

A questo proposito Eise-
nhoicer avrebbe dimostrato, 
tempre secondo le indiscre­
zioni, « una particolare com­
prensione per questo punto di 
vista ». 

Senonchè al dipartimento di 
Stato Dullej stara proprio 
allora tenendo una conferenza 
s tampa nel c o n o della quale 
doveva venire toccato anche 
questo tasto. Dopo aver etor-

DICK STEWART 

(Continua in C p»t. 9. col.) 
WASHINGTON* — Il p res iden te C.ronrhl men t r e offre * E l senhower una rOpìa del « D ù c o * 
be lo» d i Mi rone <R,uiioiou>» 

n . ia i n f l u e n z a l e e >i .-(ino u v j t i 
sei morti . Nel paeàe. che è a 
pochi chilometri da Roma. 
manca la farmacie, e manca ­
vano i viver i : in queste c i r ­
costanze. dopo alcuni giorni, 
sono stati distr ibuit i due cuc ­
chiai di far ina lattea e due 
di 7.uccheio per ciascun biso­
gnoso! Nella Mai-sica vi sono 
disponibili nei var i ospedali 
180 pesti Iet to: u n letto pe r 
ogni mille ab i tan t i c a c a ! In 
provincia di Catanzaro 6*7 co ­
muni sono senza fogne. 30 so­
no privi d i acquedott i . In un 
paese sardo. 70 persone sono 
r imaste ferite nel crollo di 
una cosa devasta ta dal l 'a l lu­
vione del 1950. 

Ecco dunque — ha detto il 
compagno Ingrao -— che da 
tutti i dati , da tut te le s ta t i ­
stiche, noi ci accorgiamo che 
molta par te della nostra p°~ 
polazione è senza difesa. A b ­
biamo vi>to in questa occa­
sione mancare a l le popolazio­
ni più povere perfino la le­
gna e l 'erba: due «.lei soste­
gni fondamental i per la fami­
glia del povero, del braccian­
te. del contadino: nella M a r -
sica hanno dovuto bruciare . 
per scaldarsi, tavoli e sedie. 
Questo quadro non si r i fer i­
sce solo ai piccoli paesi : a 
Roma è stato t rovato mor to 
di freddo un bambino in una 
baracca-

Noi — ha proseguito — 
non diciamo che non ^i è 
fatto nul la : ma diciamo che 
quel che si è fatto, si è fatto 
in modo inadeguato e che .̂ .i è 
lavorato come Quei medici che 
curano t rascurando le condi­
zioni generali del l 'ammalato 
Voj dovete invece conoscere 
l 'Italia. que ' . r i t a l i a quale r i ­
sulta alla iure dall ' inchiesta 
sulla mi.-erri. Invece v^i m o ­
strate di non conoscerla. II 
p n f m o prima h.ì det to con 
estrema faciloneria che la s i­
tuazione era traqui l l izzante . 
poi. dopo, non ha sentito il 
bisogno di riunirsi m sedut j 
plenaria per discutere i p rov ­
vedimenti da prendere : si è 
riunito un ««comitato r is t re t ­
to >•: perchè i ministr i non 
sono ondati in giro, r e r c h é 
il sindaco di Roma non e 
andato nei quar t ier i più po ­
veri della capitale? 

Ingrao ha quindi ricordatr» 
alcuni casi in cui vi sono stati 

jun in tervento governativo, dei 
soccorsi: e ha ci ta to un paese 
del Molise a 27 km. da C a m ­
pobasso. Castell ino del Bi -
: e m o . di 2000 abi tant i , che 
è »tato isolato per circa 
un mese. Dopo dieci g .omi 
arr ivò la posta: dopo sedici 
giorni 200 pacchi con tessa t i 
un po ' di marmella ta , tre dadi 
per il brodo, u n pacchet to cu 
sigarette e gomma d a mas t i ­
care (commenti); sì t ra t tava 
eviden temente di res iduat i : 
dopo 20 giorni vennero da te 
50 mila lire pe r i disoccupati . 
Nessun indumento, nessuna 
sovvenzione seria, nessun a'.u-
to sostanziale e ciò a 27 ch : -

' iometr i dal capoluogo. 
' Quando accadono queste co -


